


Andar per immagini
prima passeggiata

Alessandra Falconi



“In matematica non sono brava.

Perdo il conto delle foglie dei rami

e per le stelle ogni volta ricomincio da capo.

Non riesco a misurare il salto delle cavallette

e non so la formula per il perimetro delle nuvole.

Il calcolo di quanta neve sia caduta mi sfugge

e anche di quanta ne possa reggere un filo d’erba.

La somma dei passi per arrivare al mare non mi riesce

e mi chiedo se per il ritorno devo fare una sottrazione.

Ho diviso il numero dei semi per i frutti

il risultato è una nuova foresta e ne avanza qualcuno.

Se moltiplico le giornate di sole per quelle di pioggia

ottengo più di sette stagioni e non so quante settimane.

La matematica mi confonde. Come misura del mondo è strana. Per quanti conti si facciano qualcosa non torna mai pari.

Due finestre fanno una vista? quattro muri sono una casa?

Noi siamo i nostri centimetri, chili, litri? quanto pesa un segreto? quanto misura una risata? e l’area del cuore come si calcola?”

Azzurra D’Agostino



“La matematica, a scuola, si insegna nel vuoto”.
Chiara Valerio, La matematica è politica, Einaudi

“Se un concetto è chiaro per me, ciò non 
significa che, con le parole, io lo possa rendere 
chiaro anche per te”
Enrico Pestalozzi



Sono le osservazioni che conducono a:

■Nuovi concetti

■Nuovi simboli

■Nuove teorie

–Osservare / descrivere / spiegare

Osservare



1. Osservare con precisione esige la misura 
(Aristotele)

2. L’esperienza sui fenomeni naturali va 
fatta misurando (Leonardo Da Vinci)



Le immagini ci aiutano a porci alcune 
domande matematiche. 

Con Alberto Manzi, cominciamo dalla 
“misura”













Trovare dei “misuratori”

Per guardare dobbiamo definire cosa guardare:
Guardare “per" lunghezza

Guardare “per” colore
Guardare “per” ruvidezza…

È più di / è meno di / è maggiore / è minore / è uguale…
(L’abilità del confrontare)



La possibilità di stare insieme dipende dalla presenza di 
una particolare proprietà.

Classificare e seriare

Possiamo lavorare:
● Con una singola proprietà
● Con due proprietà: piccoli e leggeri / piccoli e pesanti 



http://www.youtube.com/watch?v=TdZadHhVAoQ


Le collezioni - guardare per proprietà

“Un bottone o una carta di caramella potevano appartenere al gruppo 
dei trasparenti, ma anche andare a formare il gruppo dei “resistenti”, 
di quegli oggetti cioè che non si rompono facilmente con le mani; una 

stessa conchiglia e un piccolo legnetto potevano ora andare a 
formare un mucchio degli oggetti “con saltelli” (variamente ruvidi) 
oppure entrare nel gruppo di oggetti difficilmente spiegabili (non 

flessibili).

Capire si può, Educazione scientifica e matematica, a cura di Paolo 
Mazzoli. Carocci, pag. 107



Quali proprietà si possono mettere in ordine e misurare?
Quali proprietà si possono solo mettere in ordine?

I misuratori di proprietà sono dei “righelli”, devono avere una 
“scala”

I bambini si accorgono, facendo, che non si possono usare 
sempre gli stessi criteri, e le relazioni tra numeri e misure 
possono complicarsi sempre di più.



L’esperienza 
dell’ordinamento in 
serie.

Il bambino deve 
essere in grado di 
poter ordinare in 
serie degli elementi 
per poter costruire il  
numero.

(Emma Castelnuovo)





L’ordine delle cose: il tangram dell’arte contemporanea





Dal disegno veristico al simbolo nel problema matematico

“Il disegno nei problemi matematici può essere un ottimo 
rivelatore dei percorsi di pensiero seguiti dai bambini nel cercare 

la soluzione. Con un uso sistematico e una costante 
valorizzazione da parte dell’insegnante, i bambini imparano a 
utilizzarlo per raffinare le ipotesi, per ragionare sui dati e sulle 

possibili strategie risolutive, per velocizzare la soluzione 
utilizzando grafici e tabelle. Inoltre, un corretto uso del disegno 

permette di arrivare alla risposta con soluzioni solo grafiche anche 
quando i bambini e le bambine non hanno competenze di calcolo. 

[…] Il disegno nel problema non solo esprime un procedimento 
logico, nello stesso tempo, lo favorisce”.

[Capire si può, Educazione scientifica e matematica, a cura di Paolo Mazzoli. Carocci, pag. 123]



Una lumaca deve salire su un palazzo di 12 
piani dove c’è un suo amico che la aspetta. 

Ogni giorno riesce a salire 4 piani, ma la 
notte, mentre dorme, scivola giù di 2 piani. 

Quanti giorni impiegherà per arrivare al 
dodicesimo piano?



“In alcuni casi, le parole scritte dal bambino 
descrivono esattamente come il disegno lo 
abbia aiutato a risolvere il problema. (Con i 

bambini di terza e quarta elementare) si può 
osservare l’abbandono del disegno veristico 

sostituito da una grande varietà di 
rappresentazioni simboliche”.

[Capire si può, Educazione scientifica e matematica, a cura di Paolo Mazzoli. Carocci, pag. 124]



Analizzare insieme le diverse strategie visive 
permette di:

● Interrogarsi sulla loro efficacia
● Valorizzare la pluralità di modi
● Arricchirsi delle intuizioni degli altri
● Imparare a rivedere criticamente il proprio 

prodotto



Le regole del disegno matematico

● Quali criteri per leggere quei disegni?
● Quale uso dello spazio?
● Quale uso delle linee, forme, colori?

Gli artisti possono aiutare i bambini ad arricchire il 
loro vocabolario visivo e strumentario tecnico



L’esempio di Dear Data (Giorgia Lupi e 
Stefanie Posavec)

Quante volte hai sorriso in un’ora?
Quante volte hai detto grazie in una serata?
Quante volte hai chiesto scusa?

































■ Con l’incertezza
■ Con le probabilità
■ Per casi estremi
■ Per ipotesi
■ Per assurdo

Ragioniamo



“Noi vi insegnamo a diffidare 
dell’approssimazione, che è realtà, 

per adorare l’idolo di una 
perfezione che è illusoria”

1912, Guido Castelnuovo



■Scoprire le proprietà

■Fare esempi e contro-esempi

■Incontrare gli inciampi

■Cosa varia / cosa resta costante

■Massimo/minimo

■Discreto/continuo

■Grande/piccolo

La gioia della scoperta



«Se soffochiamo negli allievi il senso 
pratico e lo spirito di iniziativa, noi 
mancheremo al maggiore del nostro 
dovere»

Emma Castelnuovo



“Solo chi tenta di stare almeno per qualche 
tempo lontano dal senso già dato, solo chi 
azzarda qualche piccola o grande acrobazia, 
può sperare di trovare la sua strada nel 
compito quotidiano di dare senso alle cose”

atelier di San Colombano

Operazioni trasformative



Le ragioni e le REGIONI del fare / le mani che 
fanno e la testa che pensa

coinvolgimento emotivo nella realizzazione

accumulare elementi

saggiare i punti di permeabilità tra le discipline



Già, occorre offrire esperienze che stimolino il 
pensiero; suscitare una curiosità tale che senta forte il 
desiderio di avere una risposta. Per ottenere questa, 
però deve pensare da sé: possiamo aiutarlo (sempre 
che non riesca) con un suggerimento, mai con la 
risposta. Inoltre deve fare da solo tutte le azioni 
necessarie per risolvere il problema. Se sciupa del 
materiale non ha importanza. (Alberto Manzi)

Offrire esperienze



“Il modo di lavorare dei bambini significa, 
molto spesso, per chi insegna, indagare 
sul perché sbagliano, sul come sbagliano, 
sul perché manifestano talune impreviste 
incomprensioni; significa studiare…”

Emma Castelnuovo



Problemi aperti: offrono diverse soluzioni. Quante 
soluzioni posso trovare?

Problemi con dati sovrabbondanti

Problemi con dati insufficienti

Problemi logici

E se ci fossero problemi 
irrisolvibili?



E’ possibile problematizzare la realtà?

E’ possibile trovare dei percorsi che facilitino 
il passaggio dal disegno alla 
schematizzazione e poi alla 
rappresentazione simbolica di situazioni 
complesse e dinamiche?







Mitsumasa Anno, nato 
in Giappone nel 1926, 
illustratore e scrittore 
(Premio H. C. 
Andersen nel 1984). 

https://www.edufrog.it/blog/mitsuma
sa-anno-e-i-giochi-logico-matematic
i-13



Anno affronta:
- il concetto di numero, 
- le relazioni tra le cose, 
- la capacità di sapere operare distinzioni 
trovando differenze e uguaglianze, 
- le diverse misurazioni possibili, 
- le classificazioni 

proponendo immagini stimolanti. 
Il procedere matematico è “un modo di 
"vedere" gli oggetti e le relazioni fra gli 
oggetti, che diventa un vero e proprio 
modo di pensare e di conoscere”.



Non era mai stato pubblicato prima un 
testo di aritmetica in cui ai bambini si 
chiedessero le somiglianze fra anatre e 
scarabei o le differenze fra elefanti e 
uccelli. (...) Prima di accingermi a questo 
lavoro mi chiedevo se non potessi 
scrivere un libro realmente nuovo e 
interessante, capace di insegnare non 
soltanto le abilità essenziali alla 
padronanza dell'aritmetica, ma anche un 
modo di pensare valido per tutte le 
materie scolastiche, un libro in grado di 
coinvolgere i giovanissimi lettori nella 
gioia della scoperta creativa e nello 
stesso tempo metterli di fronte a dubbi 
imbarazzanti. Mi resi conto che questo 
libro non poteva che occuparsi di 
matematica. (...) 



“ogni cosa inventata dagli umani, fisica o mentale, è frutto 
dell’immaginazione di qualcuno. Nello studio (…) non possiamo fare niente 
senza l’aiuto della fantasia; e quando ci proponiamo di far conoscere al 
bambino l’universo, che cos’altro ci può aiutare se non la fantasia?”

“Quando i bambini non 
riescono a trovare una 
risposta, gli adulti o i 
bambini più grandi 
dovrebbero fornire 
suggerimenti per aiutarli 
nella loro “lotta creativa”.



Quando i bambini finalmente troveranno una soluzione, proveranno la 
gioia della scoperta e avranno fatto il primo grande passo nello 
sviluppo del loro pensiero matematico.



“C’è speranza quando l’essere progetta il suo futuro”
Edmund Husserl

Dov’è la volontà e la capacità di elaborare in prima 
persona il proprio progetto in modo che ogni scuola 
“sviluppi una capacità di apprendere e di capitalizzare i 
risultati più rilevanti del proprio lavoro e di quello 
altrui”? 
Paolo Mazzoli



I libri usati nella lezione:
P. Mazzoli, a cura di, Capire si può, Educazione scientifica e matematica. Carocci, 
2005
U. Wehrli, L’arte a soqquadro, Il Castoro, 2008
M. Anno, Anno’s Math games, Philomel books, 1982
A. Kudo, Le cose in-misurabili, Kudo Art, 2017
S. Gomel, Un metro, Orecchio acerbo, 2020
E. Castelnuovo, Didattica della matematica, UTET, 2017

Chiara Valerio, La matematica è politica, Einaudi, 2020

G. Lupi e S. Posavec, Osserva, raccogli, disegna! Un diario visivo, Corraini 2018



Dal sito del Centro Alberto Manzi:
https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n1.pdf

https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n2.pdf

https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n3.pdf

https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n4.pdf

https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n5.pdf

https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n6.pdf

https://www.centroalbertomanzi.it/didattica-e-pensiero-pedagogico/

https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n1.pdf
https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n2.pdf
https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n3.pdf
https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n4.pdf
https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n5.pdf
https://www.centroalbertomanzi.it/wp-content/uploads/2019/03/CentroAlbertoManzi-fare-e-disfare-n6.pdf



